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Per ognuno di noi certamente il primo giorno di
scuola è stato un avvenimento fra quelli che diffi-
cilmente si scordano.
Da quel giorno è iniziato un nuovo ciclo della
nostra vita.
Vogliamo presentarvi questo evento vissuto ai

primi di settembre da sei bambini di Cavigliano
con alcune significative fotografie nelle quali ogni
novello scolaro esprime il proprio stato d'animo
che va dalla curiosité all'incertezza, dall'insicurez-
za alla gioia.
Abbiamo avuto il piacere di incontrarci alcuni gior-
ni dopo l'inizio della scuola con Franceses Pedrot-

ta, docente di prima e seconda classe a Cavigliano,

che accogliendoci con molta cortesia ci ha

parlato delle sue esperienze in questi primi anni di

insegnamento e ha accettato di scrivere alcune ri-

ghe per la nostra rivista, che pubblichiamo con
molto piacere.
Da parte nostra, ci limiteremo dunque a presenta-
re il problems attuale della scuola a Cavigliano.
Anche quest'anno vi sono due sezioni corne già è
il caso da diversi anni: la prima e la seconda classe

sono affidate alla signorina Pedrotta e le rima-
nenti tre classi alla signorina Daniela Monotti, che
ha assunto l'incarico a partire dal corrente anno.
Benché a livello demografico in generale Cavigliano

conosca un aumento, la popolazione scolasti-
ca è costante e a mala pena si è riusciti a mante-
nere le due sezioni: per mantenerle ci voleva il

numéro minimo di 22 Scolari, ciô che era il caso fino

ad alcuni giorni prima dell'inizio della scuola; poi
ecco la sorpresa, e cioè la partenza simultanés di
due famiglie con figli, ragion per cui le presenze
sono scese a 17.
Togliere una sezione sarebbe stato veramente un
peccato dato che la scuola è dotata di due capaci
ed attrezzate aule e perché l'insegnamento da

parte di una docente dalla prima alla quinta classe
avrebbe sicuramente inciso negativamente sul

programma scolastico e sull'apprendimento dei
singoli. Inoltre già è previsto l'arrivo a fine 1986 di

tre nuovi allievi. Infine, per gli anni a venire il

numéro minimo di allievi per le due sezioni sarà facil-
mente raggiunto e superato, stando aile previsio-
ni e alla pianificazione costantemente aggiornata
dagli organi comunali competenti.
Certo, sarebbe meglio se per ogni sezione si po-
tesse contare su di un maggior numéro di allievi.
È quello che si spera vivamente perché anche a

Cavigliano sarebbe un bene che venissero a stabi-
lirsi giovani famiglie con figli. Ma perché ciô sia

possibile occorrerebbe una maggior disponibilité
di alloggi: e qui si tocca una problematica che me-
riterebbe un'analisi particolare.

SGN

Servizio fotografico di
Fredo Meyerhenn, Cavigliano
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NASCITE

22.04.86 Galgiani Stephanie
di Giuseppe e Antonella

06.07.86 Frosio Sandra
di Marco e Elda

30.07.86 Vorberg Jannick
di Dieter e Ann

30.07.86 Vorberg Raffael
di Dieter e Ann

18.08.86 Losa Pierre André
di Roberto e Marie Hélène

MATRIMONI

26.05.86 Vorberg Dieter e Kirchhofer
Ann Simone Barbara

18.10.86 Milani Alberto e
Salmina Anna

DECESSI

14.06.86 Siegfried Dieter
01.10.86 Marconi Antonio
19.10.86 Cavalli Giacomina

Ma l'euforia rimane...
Con ta cartella nuova su/le spalle, l'astuccio e le
pantofoie appena comperati... e tanta, tanta
agitazione, i bambini di sei anni si incamminano
verso H «grande» palazzo délia scuola, accompagna

ti dalle loro mamme.
Ritroveranno i compagni dell'as!loi
Troveranno un posto per sedersi («Speriamo
vicino alla mia migliore arnica!») e... pronti, per
iniziare la prima giornata di scuola.
Durante la prima mezz'ora, silenzio... tutti sono
incollati alla sedia, gli occhioni attend, che non
perdono un solo movimento délia maestra, la

quale riesce a fatica a far dire loro qualche paro-
la.
Poi, dopo poco, «H disgelo»!
Tutti vogliono parlare, raccontare delle proprie
vacanze, dei fratelli aile medie, del gattino
appena ricevuto, délia nonna che ha una mucca ai
«monti», de!papa che nuota sott'acqua. Ades-
so la maestra deve darsi da fare per farliparlare
uno dopo l'altro, per farsi raccontare le tante
avventure con un po' di chiarezza.
Subito Tambiente si riscalda e i bambini hanno
tanta voglia di imparare subito: a scrivere, a

leggere, a fare i calcoli... E quanta félicita al
primo compito!
È bello vedere come arrivano a scuola carichi di
aspettative e di entusiasmo. Per loro «il primo
giorno» è motto importante: è «diventare più
grandi», è ritrovare gli amici per giocare, parlare,

discutere, Utigare, cantare, divertirsi. È

imparare cose nuove.
Non è comunque una realtà completamente
estranea: tutti coloro che hanno frequentato
l'asilo, hanno g/à avuto la possibilité di visitare
Tambiente scolastico con i compagni e la maestra,

hanno svolto semplici attività con gli amici
degli anniprecedent). Poi, a fine agosto, tuttigli
iscritti alla prima elementare, sono stati invitati
a scuola (questa vo/ta accompagnati dai geni-
tori) per riprendvre contatto con la maestra e

per ricordarsi com'è fatta l'aulaprima dientrar-
vi pienamente, corne persona che la anima,
che la fa vivere, che la riempie di colori, azioni,
immagini, segni, rumori... vita!
Passato Hprimo giorno, ci si sente «già grandi»,
ma l'euforia non passa cosi velocemente.

CAVICUANO

VINCENZA
PONCIONI

SILVIA MONOTTI

EGIDIO
BOMBARDELLI

ha festeggiato il suo
ottantesimo com-
pleanno lo scorso 19

agosto. Nato a Ca-
vigliano ha qui
passato la maggior parte

délia sua vita.
Sposato con Agne-
se, nata Mordasini,
vive tuttora nella
sua casa in localité
Cantoi. Anche a lui

porgiamo i migliori
auguri.

ha compiuto gli ot-
tant'anni lo scorso
23 marzo.
Terzogenita del fu
Pietro Selna sposô
sessant'anni or sono

Luigi Poncioni
che è attualmente la

persona più anziana
fra gli abitanti resi-
denti nel nostro vil-
laggio. Si è dedicata
ai lavori délia cam-
pagna ed ha allevato amorevolmente le figlie Eisa,

sposata Belotti, e Silvana. A lei giungano i nostri
più fervidi auguri.

Si festeggiano pure
gli ottant'anni di Silvia

Monotti (11 lu-

glio 1906) secondo-
genita délia numero-
sa famiglia di Ubal-
do ed Elvezia Selna.
Trasferitasi nel 1931
ad Intragna, vi gesti
con il marito Guido I'

omonima nota ma-
celleria per ben 45
anni.
Dal 1974 risiede a

Cavigliano, benvoluta ed apprezzata per la sua
modestia e l'affabile carattere. Le formuliamo gli
auguri di rito.
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